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CAPITOLO 1

Normativa di Riferimento



La Novità della L. 199/2025
L'articolo 1, comma 203, della L. 199/2025 modifica il comma 756 dell'art. 1 della L. 296/2006, introducendo una rilevante novità: l'obbligo di versamento 
al Fondo di Tesoreria si estende ai datori di lavoro che raggiungono la soglia dimensionale anche negli anni successivi all'inizio dell'attività.

Dal 1° gennaio 2026

Obbligo per chi raggiunge la soglia negli anni successivi all'avvio, con 
media annuale non inferiore a 60 addetti nel medesimo anno solare 
(periodo 2026-2027).

Dal 1° gennaio 2032

Obbligo esteso ai datori di lavoro con 40 o più addetti, calcolati sulla 
media annuale dell'anno solare precedente.



La Principale Novità Operativa

Viene meno il rilievo esclusivo della dimensione occupazionale rilevata con riferimento 
al primo anno di attività: rileva anche l'incremento del numero dei lavoratori 
intervenuto negli anni successivi.

La Circolare INPS n. 12 del 5 febbraio 2026 ha fornito le indicazioni operative relative a 
questa disposizione, chiarendo le modalità di calcolo e i riferimenti temporali applicabili.



CAPITOLO 2

Ambito di Applicazione



Cosa è il Fondo di Tesoreria

FONDAMENTALE: Il Fondo di Tesoreria non è un fondo pensione. È una "banca" dove le aziende depositano il TFR dei lavoratori che hanno 
deciso di mantenere il proprio TFR in azienda, non destinandolo alla previdenza complementare.

Il TFR versato al Fondo continua a maturare e ad essere accantonato secondo le regole dell'art. 2120 c.c., sebbene "depositato" presso l'INPS. La 
disciplina riguarda esclusivamente i lavoratori per i quali trova applicazione l'art. 2120 c.c. ai fini del TFR.



Chi è Obbligato al Versamento

Obbligati

Tutti i datori di lavoro privati (esclusi i datori 
di lavoro domestico). Organismi pubblici 
privatizzati ed Enti pubblici economici per 
rapporti regolati dal diritto comune.

Esclusi

Datori di lavoro domestico. Pubbliche 
Amministrazioni ai sensi dell'art. 1, comma 2, 
del D.Lgs. 165/2001.

Lavoratori all'Estero

Sono assoggettati all'obbligo contributivo i 
datori di lavoro che, per i lavoratori occupati 
all'estero, accantonano comunque il TFR.



Operazioni Societarie e Cessione di Contratto

Personale verso datore obbligato

Il nuovo datore deve versare al Fondo di Tesoreria anche per i lavoratori 
acquisiti, a partire dal periodo di paga in corso alla data di 
acquisizione.

Personale verso datore non obbligato

Il nuovo datore è tenuto a versare il contributo solo per il personale 
transitato, limitatamente al periodo successivo al trasferimento.



Nuovi Assunti dal 1° Luglio 2026
Per i lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione (esclusi i domestici), l'obbligo di versamento al Fondo di Tesoreria sorge se il lavoratore, 
entro 60 giorni dalla prima assunzione, manifesta espressamente la volontà di:

1

Non aderire alla previdenza complementare

Il lavoratore sceglie esplicitamente di non conferire il TFR a fondi 
pensione.

2

Mantenere il TFR ex art. 2120 c.c.

Il TFR maturando, non destinato alla previdenza complementare, deve 
essere conferito al Fondo di Tesoreria se il datore possiede i requisiti 
dimensionali.

L'obbligo vale anche per i lavoratori non di prima assunzione non aderenti alla previdenza complementare.



CAPITOLO 3

Requisito Dimensionale



Le Soglie nel Tempo
Il TFR è dovuto al Fondo di Tesoreria se, alla fine dell'anno solare precedente (1° gennaio – 31 dicembre), la media dei dipendenti occupati raggiunge le 
seguenti soglie:

12026 – 2027

60 addetti di media annuale

2 2028 – 2031

50 addetti di media annuale

3Dal 1° gennaio 2032

40 addetti di media annuale



Come si Calcola la Media Annuale
La Circolare INPS n. 12/2026 precisa che il requisito dimensionale si determina sulla base della media annuale dei lavoratori in forza nell'anno solare 
precedente rispetto all'anno del periodo di paga considerato.

Periodo di paga: gennaio 2026

Si considera la media annuale dei dipendenti in forza nell'anno 2025 (1°
gennaio – 31 dicembre 2025).

Periodo di paga: gennaio 2027

Si considera la media annuale dei dipendenti in forza nell'anno 2026 (1°
gennaio – 31 dicembre 2026).

I riferimenti temporali della norma si intendono riferiti alla competenza del periodo di paga; la verifica del requisito dimensionale è sempre 
effettuata con riferimento all'anno solare precedente.



Esempio Pratico: Superamento della Soglia

Gennaio 2027Anno 2026Anno 2025

Se un datore non raggiunge la soglia nel 2025, non è obbligato per il 2026. Se la raggiunge nel corso del 2026, l'obbligo scatta da gennaio 2027. Le 
eventuali riduzioni successive del numero di addetti non incidono sull'obbligo già sorto.



Aziende di Nuova Costituzione

Per le aziende di nuova costituzione continua ad applicarsi il criterio che richiede il raggiungimento della media di 50 dipendenti nell'anno di 
inizio dell'attività. Le due discipline si sommano e non si sostituiscono.

Esempio: un datore che inizia l'attività nel 2025 e raggiunge la media di 50 dipendenti in quell'anno è tenuto al versamento al Fondo di Tesoreria a 
decorrere dal mese di inizio dell'attività.



Chi si Conta nella Media
Tutti i Lavoratori Subordinati

Indipendentemente dalla tipologia contrattuale e dall'orario di 
lavoro, compresi i lavoratori con contratto part-time.

Part-Time: Calcolo Proporzionale

I part-timer sono computati in proporzione all'orario: si sommano 
mensilmente gli orari individuali e si rapportano all'orario del 
lavoratore a tempo pieno, con arrotondamento all'unità per frazioni 
superiori alla metà.



Dichiarazione Aziendale – Modello SC34
Come previsto dal co. 7, art. 1, D.M. 30.11.2007, i datori di lavoro devono rilasciare all'INPS un'apposita dichiarazione aziendale ai fini del computo 
dimensionale.

Modello SC34_TFR_Tesoreria

Diffuso con msg. INPS n. 13048 del 
23.5.2007, scaricabile dal sito dell'Istituto.

Modalità di Invio

Può essere consegnato, spedito alla sede 
INPS territorialmente competente, o 
trasmesso telematicamente entro il più 
breve tempo possibile.

Codice di Autorizzazione "1R"

L'INPS attribuisce a tutte le posizioni 
facenti capo all'azienda il C.A. "1R", con il 
significato di "Azienda con almeno 50 
addetti".



CAPITOLO 4

Ammontare e Calcolo del 
Versamento



Cosa Raccoglie il Fondo di Tesoreria
Il Fondo di Tesoreria raccoglie i TFR maturati dal 1° gennaio 2007 non destinati a previdenza complementare, al netto del contributo dello 0,50% IVS di 
cui all'art. 3 L. 297/1982 (art. 1 D.M. 30.1.2007).

L'algoritmo da applicare (INPS, msg. 15036/2012) è il seguente:

(Base calcolo TFR × 7,41%) − (Imponibile contributivo × 0,50%)

Per i lavoratori con misure agevolate (es. apprendisti), occorre tener conto della misura di contributo effettivamente versata: per gli apprendisti il 
contributo dello 0,50% non è previsto.



Individuazione delle Quote da Versare
L'art. 3 D.M. 30.1.2007 e il msg. INPS 10577/2007 definiscono le quote da versare in base alla scelta del lavoratore tramite Modello TFR2:

Intero TFR a previdenza 
complementare

Il contributo al Fondo è dovuto dalla data di 
assunzione fino al mese precedente la 
scelta espressa (consegna Modello TFR2) 
o al periodo precedente il silenzio-assenso.

Quota parziale a previdenza 
complementare

Fino alla scelta: contributo in misura totale. 
Dal periodo della scelta: contributo in 
misura residuale.

Intero TFR mantenuto in 
azienda

Il contributo è dovuto dal mese successivo 
alla consegna del Modello TFR2, per un 
importo corrispondente alla quota maturata 
dalla data di assunzione, maggiorata delle 
rivalutazioni riferite alle mensilità 
antecedenti l'effettivo versamento.



Nota Bene: Versamento Anticipato

Per i lavoratori assunti dopo il 31 dicembre 2006 dipendenti da un datore con almeno 50 dipendenti, il contributo al Fondo è dovuto a 
prescindere dalla scelta del lavoratore. I datori obbligati possono versare mensilmente già dalla data di assunzione, anche prima della 
ricezione del Modello TFR2.

In questo caso, con riferimento alla contribuzione del periodo di paga corrente, non dovrà essere versato l'importo a titolo di rivalutazione (INPS, msg. 
10577/2007).



CAPITOLO 5

Modalità e Termini di 
Versamento



Come e Quando Versare

Cadenza Mensile

Il versamento avviene mensilmente tramite esposizione nel flusso 
Uniemens (sezione denuncia individuale e denuncia aziendale).

Termine: Giorno 16

Entro il giorno 16 del mese successivo a quello del periodo di paga 
cui si riferisce la quota mensile maturata.

Natura Previdenziale

Il versamento assume la natura di contribuzione previdenziale, 
equiparata a quella obbligatoria ai fini dell'accertamento e della 
riscossione (INPS, circ. 70/2007).

Nessuna Agevolazione – se non quella specifica

Tale contribuzione non può godere di alcuna forma di agevolazione 
contributiva tra quelle previste nell'ordinamento (co. 3, art. 1, D.M. 
30.1.2007).



CAPITOLO 6

Recupero di Somme Versate al 
Fondo



Come Recuperare Somme Versate
Qualora si renda necessario recuperare somme già versate al Fondo per I lavoratori cessati l'INPS (Circolare 70/2007) ha fornito le modalità tramite 
Modello DM10/2 . La liquidazione delle prestazioni viene effettuata integralmente dal datore di lavoro, anche per la quota parte di competenza del Fondo.
Nella denuncia mensile riferita al mese di erogazione del TFR, le aziende provvedono al conguaglio delle quote di TFR corrispondenti ai versamenti al 
Fondo di Tesoreria, a valere  sui contributi dovuti, in base al seguente ordine di priorità:
1) contributi dovuti al Fondo di Tesoreria; PF10 – PA10
2) in caso di incapienza, contributi obbligatori dovuti all’Istituto (contributi IVS e altri minori). PF20 – PA 10 

Il tutto all’interno della CAPIENZA MENSILE DEI VERSAMENTI DOVUTI DALL’AZIENDA

Se si ha INCAPIENZA ( Tfr fondo tesoreria superiore ai contributi dovuti carico azienda) DOMANDA DIRETTA DI VERAMENTO AL FONDO



Come Recuperare Somme Versate
Qualora si renda necessario recuperare somme già versate al Fondo da destinare invece alla previdenza complementare, l'INPS (msg. 17959/2007) ha 
fornito le modalità tramite Modello DM10/2 (codice RF01). Tale codice è utilizzabile in tutti i casi di recupero di quote di TFR erroneamente versate.

Se in sede di versamento indebito il datore ha fruito di misure compensative, deve: ridurre gli esoneri spettanti nel mese per la percentuale 
riferita al Fondo di Tesoreria; aumentare dello stesso importo le quote di esonero a titolo di misura compensativa connessa alla previdenza 
complementare. Le denunce Uniemens già trasmesse devono essere rettificate.



Gestione della Contribuzione Indebita
L'INPS prevede due modalità diverse in relazione alla regolarità contributiva dell'azienda:

Aziende in Regola (DURC positivo)

I versamenti sono ritenuti validi a tutti gli effetti di legge. Le modalità 
gestionali si differenziano ulteriormente in base al possesso o meno del 
C.A. "1R".

Aziende Non in Regola (DURC negativo)

Possono presentare istanza di restituzione al Fondo di Tesoreria. La 
somma rimborsabile è determinata secondo le istruzioni del messaggio 
INPS 3025/2019.



Liquidazione del TFR da Parte dell'INPS
Per i dipendenti delle aziende con C.A. "7W", il Fondo di Tesoreria, a seguito di domanda on- line del datore di lavoro, eroga direttamente al lavoratore il 
TFR e le relative anticipazioni ex art. 2120 c.c., con riferimento alla quota maturata dal 1° gennaio 2007 (o dalla data di inizio rapporto, se successiva) fino 
alla data di attribuzione del C.A. "7W".

Rivalutazione a carico del Fondo

La rivalutazione delle quote di TFR versate al Fondo di Tesoreria, 
secondo l'art. 2120 c.c., è a carico del Fondo medesimo (modalità: 
par. 7.1, circ. INPS n. 70/2007).

Doppio C.A. "7W" e "1R"

L'azienda deve inviare due distinte domande di intervento. Il 
pagamento diretto in assenza del requisito di incapienza è possibile 
solo per i lavoratori per cui non sussiste l'obbligo contributivo.



Riepilogo Operativo
I punti chiave da ricordare per la corretta gestione del Fondo di Tesoreria INPS.



Checklist degli Adempimenti
1 Verificare la media annuale dei dipendenti

Calcolare la media dell'anno solare precedente per determinare se si 
supera la soglia dimensionale applicabile (60, 50 o 40 addetti).

2 Trasmettere il Modello SC34_TFR_Tesoreria

Inviare la dichiarazione aziendale all'INPS per l'attribuzione del C.A. 
"1R".

3 Applicare la formula di calcolo

(Base TFR × 7,41%) − (Imponibile contributivo × 0,50%) per 
determinare l'importo mensile da versare.

4 Versare entro il giorno 16 del mese successivo

Tramite flusso Uniemens, con le stesse modalità della contribuzione 
previdenziale obbligatoria.
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